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Tre cose ci sono rimaste del paradiso:  
le stelle, i fiori e i bambini.

(Frase attribuita a Dante Alighieri)

E tu bel bimbo, bimbo mio dolce,
dimmi, cosa vuoi che io ti canti?

Cantami dei numeri la serie,
sino a che io oggi non la impari.

(A. Branduardi, La serie dei numeri)

Dedicato a tutti i bambini del mondo
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Introduzione

Sono stata una persona e un’insegnante fortunata.
Ho fatto il lavoro che mi piaceva (e che ho sempre detto che 

avrei fatto da quando avevo cinque anni e mi chiedevano “Che 
lavoro vuoi fare da grande?”. Io rispondevo: “La maestra dei 
bambini piccoli”.)

Nella mia carriera ho sempre trovato colleghe speciali, che mi 
hanno supportato (e… non poche volte sopportato!), con cui 
ho fatto squadra, con cui è stato facile lavorare fianco a fianco 
ogni giorno, con cui ho collaborato con gioia, entusiasmo, con 
condivisione di idee, di sperimentazioni e di riflessioni sul no-
stro agire quotidiano.

Ho incontrato alcuni formatori davvero speciali che sono ri-
usciti a trasmettermi il loro sapere con forza, amore, energia, 
creando il desiderio di informarmi, di approfondire, di ricercare 
altro, di impegnarmi al meglio ogni giorno.

Ho insegnato nella scuola dell’infanzia per quarant’anni ed è 
stato un cammino di lavoro, ma anche di vita.
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Perché questo libro

La passione per i bambini mi ha portato a giocare e a ridere con 
loro. Ho imparato a osservarli, ascoltarli e ho cercato di metter-
mi sempre in sintonia con loro.

Sono rimasta, insomma, anch’io un po’ bambina.
All’inizio della mia carriera di maestra ho cercato modi per 

far “ben stare” un bambino a scuola dell’infanzia. Nella pratica 
quotidiana mi sono sforzata di creare un contesto accogliente e 
rassicurante, per poter accogliere le loro emozioni, adattandolo 
a creare le migliori condizioni per favorire la loro maturazione 
psicologica e lo sviluppo delle loro capacità.

Sappiamo che ci sono più tipi di intelligenze. Nel suo libro 
Frames of Mind: The Theory of Multiple Intelligences Howard 
Gardner arriva a identificare nove tipologie differenti di intel-
ligenza, sostenendo dunque l’esistenza di altre diverse forme di 
intelligenza oltre a quelle logico-matematica e linguistica:

• l’intelligenza spaziale;
• l’intelligenza sociale;
• l’intelligenza introspettiva;
• l’intelligenza corporeo cinestetica;
• l’intelligenza musicale;
• l’intelligenza interpersonale e quella intrapersonale, che 

stanno alla base dell’intelligenza emotiva.
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Queste forme di intelligenza spesso sono utilizzate contempora-
neamente e si completano a vicenda per riuscire a raggiungere 
maggiore successo e risolvere efficacemente i problemi.

Ognuno di noi possiede un tipo di intelligenza innata su-
periore alle altre, ma questo non vuol dire che allenandosi non 
possa migliorare gli altri tipi. Ma bisognerebbe riconoscerle, per 
valorizzare il più possibile quelle più vicine alla propria inclina-
zione e potenziando quelle più deboli. Solo così ci sarà l’oppor-
tunità di apprendimento globale, utilizzando simultaneamen-
te tutti i canali ricettivi sensoriali, cognitivi ed emotivi. Ecco 
perché in questo libro non troverete solo riflessioni su numeri 
e quantità. Il libro infatti è strutturato in vari capitoli che cer-
cheranno di spiegare da varie angolazioni e da vari punti di vista 
cosa sviluppare armonicamente per arrivare a una facilitazione 
del potenziamento dell’intelligenza numerica.

Io mi sono sempre sforzata di trovare le strategie migliori per 
dare una risposta adeguata a ogni bambino. Ho continuato ad 
aggiornarmi per rendere i percorsi di apprendimento adeguati 
ai bisogni cognitivi dei bambini, che sono in evoluzione e in 
continuo cambiamento.

Dopo aver frequentato il corso di formazione “Psicologia 
dell’apprendimento della matematica”,1 mi sono fermata a ri-
flettere, a riconsiderare il mio fare, a pormi degli interrogativi.

Ho cominciato a chiedermi: “Il percorso di logico-matema-
tica che in questi ultimi anni abbiamo preparato, tarato e utiliz-
zato per i bambini dai tre ai sei anni nella nostra scuola è stato 
abbastanza adeguato, aggiornato e corrispondente ai livelli di 

1  Il corso è organizzato annualmente dall’Associazione per il Coordinamento Na-
zionale degli Insegnanti Specializzati e la ricerca sulle situazioni di Handicap al 
Nevegal-Belluno e mira ad approfondire la tematica delle difficoltà e dei disturbi 
dell’apprendimento nell’ambito della matematica.

Perché questo libro
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apprendimento dei miei bambini? Li ho incuriositi? Stimolati 
sufficientemente? Ho fornito loro strumenti adeguati e necessari 
per apprendere la matematica?”.

Pensavamo di sì, visto il feedback positivo da parte della 
scuola primaria.

Ma poi è arrivata Giulia.

La storia di Giulia

(E di come sono arrivata a essere un’esperta  
di sviluppo dell’intelligenza numerica)

Con il mio gruppo di lavoro ho sempre lavorato con curiosità, 
attenzione e passione. Pensavo di aver messo a punto un piano 
di lavoro veramente interessante e adeguato per i bambini che 
seguivamo da tre anni. 

Tra di loro c’era anche Giulia, una bambina minuta, alle-
gra e sorridente, affettuosa, educata, riflessiva. Parlava poco, ma 
correttamente; eseguiva le consegne spesso lentamente, a volte 
finiva per ultima, ma perché, secondo me, ci metteva molto im-
pegno. I risultati erano appena nella norma, ma era molto cu-
riosa e guardava con attenzione cosa facevano gli altri bambini.

Dopo anni incontro la mamma di Giulia, ormai in terza 
della scuola primaria. Mi racconta le difficoltà della bambina, 
che non ha mai frequentato con gioia la scuola. Con molto di-
spiacere mi comunica che le hanno formulato una diagnosi di 
discalculia.

Negli anni ero già stata formata per accorgermi dei segnali 
pregressi per il riconoscimento potenziale della dislessia, ma la 
discalculia la ritenevo una cosa legata solo alla scuola primaria 
(solitamente viene diagnosticata in età evolutiva, verso il terzo 
anno della scuola).

Perché questo libro
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Scossa dalla notizia sono andata a rileggermi le dispense dei 
moltissimi corsi di aggiornamento che avevo frequentato, poi ho 
cominciato a chiedermi: “Io a scuola potevo accorgermene pri-
ma e fare qualcosa per lei? Esistono dei segnali che come maestra 
dovrei vedere? Ho sempre valutato gli indici di osservazione in 
modo adeguato oppure l’ho fatto dal punto di vista sbagliato?”.

Ho cominciato a leggere, a cercare notizie, libri, articoli, 
esperti che stessero studiando la discalculia. 

La discalculia è una difficoltà specifica di apprendimento 
del calcolo che si manifesta in bambini di intelligenza normale 
che non hanno subito danni neurologici. La caratteristica di 
questo disturbo è infatti una capacità del calcolo al di sotto 
di quanto previsto in base all’età cronologica del bambino e a 
un’istruzione adeguata; non è imputabile a una lesione organi-
ca o a un apprendimento insufficiente per motivi psicologici, 
pedagogici o sociali. I discalculici non possiedano la capacità 
congenita di capire i numeri e le operazioni numeriche, anche 
se ottengono ottimi risultati in altre materie. I bambini lavora-
no duramente per apprendere e memorizzare i processi di base 
della matematica e spesso questo li porta a rimanere indietro 
rispetto al gruppo dei pari. La maggior parte degli alunni di-
scalculici si sente scoraggiata e soffre di ansia da matematica; 
inoltre, spesso si sente stupida. Ma si può fare molto se viene 
fatta una diagnosi precocemente. Ecco perché è importante 
sapere cosa valutare e come far evolvere le potenzialità di un 
bambino.

In questo libro cercherò di spiegarvi cosa ho scoperto e quanto 
sia necessario, importante e fondamentale, giocare con numeri e 
quantità dalla nascita, ancor di più per quei bambini predisposti 
alla discalculia. 

Per sviluppare, stimolare e potenziare le abilità cognitive nel-
la costruzione della conoscenza numerica, giocare con i numeri 

Perché questo libro
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e quantità permette di facilitare e velocizzare l’apprendimento 
logico e di non far fatica nello studio.

La scuola e l’apprendimento occupano una parte fondamen-
tale della vita dei bambini ed è quindi necessario stimolarli e 
potenziarli al momento giusto. Riuscire a scuola è infatti fonda-
mentale per proseguire serenamente gli studi e diventare alunni 
capaci e autonomi. Studiare facilmente e velocemente consente 
al bambino di avere il tempo per poter fare anche altre espe-
rienze. Potrà dedicarsi allo studio di uno strumento musicale o 
appassionarsi a una disciplina sportiva. 

Ma per arrivare a questo bisogna sapere dove e cosa svilup-
pare e in che tempi. In questo libro dunque non troverete esercizi 
di matematica, ma riflessioni, consigli ed esempi per sviluppare, 
stimolare e potenziare tutto ciò che concorrerà a un potenzia-
mento dell’apprendimento logico.

Perché questo libro


